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TRENTO. Le spese sostenute per 
la formazione dei dipendenti fi-
nalizzata  all’acquisizione  di  
competenze  in  tecnologie  -  
quelle  competenze  cioè  che  
rientrano nel Piano Nazionale 
Impresa 4.0 - danno diritto a 
un credito d’imposta, di impor-
to variabile a seconda della di-
mensione dell’azienda artigia-
na. Questa in sintesi l’agevola-
zione introdotta dalla Legge di 
Bilancio 2018 e confermata an-
che per il 2019.

Il  documento  pone  alcuni  
punti fermi sulle regole per usu-
fruire del bonus formazione 4.0 
e  chiarisce a  quali  condizioni  
spetta il credito, come bisogna 
strutturare il piano formativo, 
e a chi deve può essere rivolta la 
formazione.

Tutto questo è contenuto an-
che nell’accordo territoriale si-
glato nei giorni scorsi tra l’Asso-
ciazione Artigiani Trentino e le 
Segreterie di Cgil, Cisl e Uil, pro-

prio in attuazione di quelle mi-
sure nazionali.

Come  si  diceva,  il  credito  
d’imposta sarà erogato in favo-
re delle imprese che effettuano 
spese in attività di formazione 
del  personale  dipendente  per  
acquisire o consolidare le cono-
scenze  tecnologiche  previste  
dal  Piano  Nazionale  Industria  
4.0. 

L’accordo territoriale, depo-
sitato  presso  l’Ispettorato  del  
Lavoro di Trento, si applica a 
tutte le imprese associate ed a 
quelle che applicano i Ccnl (non 
solo quindi le aziende artigiane, 

ma anche le pmi) sottoscritti da 
Confartigianato.

Il credito di imposta varia a 
seconda delle dimensioni azien-
dali. Per le piccole imprese il  
credito di imposta sarà erogato 
nella misura del 50% delle spe-
se relative al costo aziendale del 
personale dipendente per il pe-
riodo dedicato alla formazione, 
nel limite di 300mila euro. Per 
le medie imprese si prevede la 
misura  del  40%  delle  spese,  
sempre nel limite di 300mila eu-
ro. Infine, per le grandi Imprese 
il credito di imposta sarà pari al 
30% delle spese, nel limite di 
200mila euro.

Le attività formative per dare 
diritto al credito d’imposta do-
vranno  essere  preordinate  al  
raggiungimento  di  obiettivi  
specifici quali ad esempio la va-
lorizzazione delle competenze 
dei neoassunti; o l’agevolazio-
ne dei processi di riqualificazio-
ne che si rendano necessari per 
eventuali trasformazioni in at-
to. 

Sono ritenute attività ammis-

sibili quelle concernenti le se-
guenti tipologie: big data e ana-
lisi dei dati; cloud e fog compu-
ting; cyber security; simulazio-
ne e sistemi cyber-fisici; proto-
tipazione rapida; sistemi di vi-
sualizzazione,  realtà  virtuale  
(rv) e realtà aumentata (ra); ro-
botica avanzata e collaborativa; 
interfaccia  uomo  macchina;  
manifattura additiva (o stampa 
tridimensionale); internet del-
le cose e delle macchine; inte-
grazione  digitale  dei  processi  
aziendali.

Le attività di formazione po-
tranno essere erogate sia all’in-
terno dell’impresa che affidate 
a  soggetti  esterni  accreditati  
per lo svolgimento di tali attivi-
tà presso la regione o le provin-
ce autonome in cui l’impresa ha 
la sede legale o la sede operati-
va.

Per informazioni e richieste 
di progettazione corsi le azien-
de interessate possono contat-
tare l’ufficio formazione ai se-
guenti recapiti: 0461803720 – 
0461803725.

TRENTO. È iniziata ieri la famo-
sa fase 2 del reddito di cittadi-
nanza. Il Centro per l’impie-
go dell’Agenzia del lavoro ha 
iniziato a convocare tramite 
sms i percettori del reddito 
di cittadinanza per iniziare 
un percorso che li possa por-
tare ad trovare un lavoro. Si 
tratta della fase che è stata 
semplificata  con  lo  slogan  
delle tre offerte di lavoro. In 
realtà, come spiega la diri-
gente dell’Agenzia del Lavo-
ro Laura Pedron, si tratta di 
un percorso complesso e arti-
colato che serve a sostenere 
e aiutare chi è rimasto senza 
lavoro e percepisce il reddito 
di cittadinanza. I percettori 
del reddito ai quali è rivolta 
la  seconda  fase  sono  circa  
mille, ma non tutti riceve-
ranno l’sms. Infatti, almeno 
lòa metà di questi è già segui-
ta dai centri per l’impiego e 
già viene sostenuta e aiutata 
da una delle tante forme di 
politica attiva del lavoro pre-
senti in Provincia di Trento. 
Verrà convocato, quindi, so-
lo chi non è seguito dai centri 
per l’impiego o dai servizi so-
ciali o non fa parte del cosid-
detto Progettone, nelle sue 
varie articolazioni. Si tratta, 
appunto, di circa 500 perso-
ne che, per motivi diversi, 
non si sono ancora rivolti a 
queste forme di aiuto. 

Come noto, in Provincia di 
Trento non ci sono i famosi, 

e famigerati, navigator che 
invece sono stati reclutati a 
livello nazionale per aiutare 
chi non ha lavoro. In Trenti-
no il compito di accompa-
gnare e aiutare i percettori 
del reddito di cittadinanza è 
svolto da operatori che sono 
stati  regolarmente  assunti  
dall’Agenzia  del  lavoro.  Si  
tratta di operatori professio-
nali che hanno frequentato 
un  corso  ad  hoc  nei  mesi  
scorsi. 

Questi  operatori  riceve-
ranno le persone convocate 
con l’sms e poi cercheranno 
di aiutarle. Innanzitutto do-
vranno  individuare  le  loro  
esigenze. Verrà dapprima di-
segnato un profilo della per-
sona. In questo profilo si cer-
cherà di scoprire i punti di 
forza e le esigenze. Il primo 
colloquio sarà di orientamen-
to  professionale,  quindi  si  
cercherà di capire che tipo di 
obiettivo o ambizione hanno 
gli utenti. Poi si dovrà stabili-
re quali sono le loro caratteri-
stiche attraverso un pazien-
te lavoro di profilatura. Si do-
vrà anche capire di cosa han-
no bisogno. Se hanno neces-
sità solo di un aiuto nella ste-
sura del curriculum oppure 
se hanno necessità di un so-
stegno psicologico o, infine, 
se c’è bisogno di un corso di 
specializzazione o di forma-
zione. Tutte queste scelte fa-
ranno parte di un percorso 
molto  complesso  che  non  
può esaurirsi con le famose 
tre offerte. Un percorso che 
rischia  di  impegnare  molti  
dei 18 mesi per i quali è previ-
sto il reddito di cittadinanza. 
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• Investire sulla formazione porta ad un credito di imposta per le aziende
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• E il limite della spesa per la 
formazione che viene calcolato 
per il credito d’imposta con una 
percentuale diversa fra medie e 

grandi imprese

La fase 2. Un sms per 
avvisare gli interessati 
che saranno aiutati a 
trovare un lavoro

• Agenzia del lavoro impegnata per il reddito di cittadinanza
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